
ne la ha spiegata il ministro della sa-
nità cileno Jaime Manalich. «Sali-
ranno prima gli abili, perché pro-
prio coloro che salgono per primi de-
vono essere molto lucidi e verificare
tutte le tappe, raccontandole alla ba-
se della risalita», A proposito della
tenuta psicologica dei 33 minatori:
«Sono un po' euforici, un po' depres-
si - ha chiarito -ma per quello che
stanno vivendo, stanno straordina-
riamente bene». «Gli psicologi dico-

no che la loro reazione è normale»,
Ai giornalisti il ministro Golborne

ha raccontato come i minatori ave-
vano accolto l'arrivo della perforatri-
ce: «con emozione,ma tranquilli, se-
reni».

Per i «mineros», aggiungono altre
fonti, le pietre e i detriti caduti nel
rifugio dove si trovano sono stati ri-
cevuti con festa: «In quel momento
per noi le pietre erano come cara-
melle... eravamo come dei bambi-
ni», ha commentato uno dei 33, Sa-
muel Avalos.❖

È ancora alto l’allarme fanghi tossi-
ci in Ungheria. Da un momento al-
l’altro potrebbe cedere del tutto la
parete settentrionale del serbatoio
dell’impianto di alluminio di Ajka,
da dove cinque giorni fa è fuoriusci-
ta quel milione di metri cubi di fun-
ghi rossi e velenosi che hanno cau-
sato sette morti e più di 150 feriti.

La struttura si è indebolita e ri-
schia di cedere da un momento al-
l’altro in modo definitivo. L’annun-
cio è stato dato dallo stesso premier
ungherese Viktor Orban. «La situa-
zione è molto grave e non voglio
creare grandi speranze» ha afferma-
to in un'improvvisata conferenza
stampa proprio a Ajka. «La scorsa
notte il ministro dell'Interno - ha ag-
giunto - ci ha informati che sono ap-
parse delle crepe sulla parte setten-
trionale del serbatoio, il cui angolo
ha ceduto, il che rende probabile
che l'intera parete crollerà».

Secondo il premier, sono 500mi-
la i metri cubi di fango rosso che po-
trebbero fuoriuscire, ma questa so-

stanza sarebbe più densa di quella
che ha già inondata la zona.

UNADIGACONTRO IL FIUMEROSSO

Per fermare il «fiume rosso» le auto-
rità hanno cominciato a innalzare
una sorta di diga di fango e pietre a
Kolontar. A regime sarà un barriera
alta quattro-cinque metri. Adesso
sul posto è presente tutto lo stato
maggiore del governo, a comincia-
re dal premier Viktor Orban.

Nella notte di ieri la polizia ha
provveduto a mettere in salvo pro-
prio gli 800 abitanti di Kolontar,
oramai raggiunto dalla «marea ros-
sa». I residenti del villaggio, che è il
più vicino al serbatoio, sono stati ri-
coverati in un centro sportivo e due
scuole. Per sicurezza sono stati al-
lontanati dalla zona anche gli ope-

rai che lavoravano alla ripulitura
dei luoghi inquinati. «La gente po-
trà tornare solo quanto la parete
sarà rafforzata», ha detto il porta-
voce della Protezione Civile.

Ieri è stato dichiarato «chiuso»
dalla polizia e dalla Protezione ci-
vile anche il comune di Devecser,
che è stato in parte colpito dall'
esondazione di fango rosso di cin-
que giorni fa. I circa 6.000 abitan-
ti sono pronti all'evacuazione. Me-
tà degli abitanti ha già lasciato il
comune spontaneamente. Le au-
torità hanno messo a disposizio-
ne 127 veicoli militari, assieme a
cinque vagoni ferroviari per il tra-
sferimento della popolazione in
aree sicure. Le forze dell’Ordine
impediscono a tutti di entrare in
paese.❖

ALasVegas laWeddingChapel di
RonDeCarèprenotataper150matrimo-
nidacelebraredomaninellecinquecap-
pelle senza interruzioni. Per l'occasione
sono stati ingaggiati extra Elvis Presley,
portando il totale a sei: i sosia dell'ex-Re
del Rock è il celebrante preferito dalle
coppie che si sposano a Las Vegas. Un
vero tourde forcequestadomenicadal-
la data «magica» in tutti gli Stati Uniti e il
Giappone. Negli Usa i matrimoni pro-
grammati quest’oggi sono oltre 39mila.
Ladatadel 10/10/10piacesoprattuttoal-
le coppie tecnologiche essendo un per-
fetto codice binario di uno e zero. Kevin
Cheng e Coley Woppere, che abitano a
San Francisco, stanno aspettando da
dueanni la data del 10 ottobre 2010per
celebrareil loromatrimoniocheavra'co-
me tema il linguaggio universale dei
computer. E poi undieci perfetto ripetu-
to per tre volte - come sottolinea Maria
McBride, direttrice della rivista “Spose” -
«èungrandeauguriodibuonafortuna'».
InCina inumeri sonoacinqueoseicifre.
SoloneldistrettodiHaidian1.200sposali-
zi,dalle6delmattino, aTianjing, regione
delnordeconcirca 12milionidi abitanti,
lista d’attesa per5mila fidanzati.

Febbre damatrimoni
nella domenica binaria
in Usa, Giappone, Cina

pDanubio a rischio per una nuova ondata di liquami dalla fabbricaMal

p Il premier Orban parla di crepe nel serbatoio, previsto il crollo a nord

«L’ultimo tratto aperto
dalla perforatrice
è stato il più delicato»

P
ReAlberto II ha affidato al leader del partito nazionalista fiammingoBart DeWever

unmandatoesplorativoper la formazionediunnuovoesecutivoÈdaprimadelleelezioni
del 13 giugno scorso che il Belgio, presidente di turno della Ue, è gestito da un governo
dimissionario.Inutili finorainegoziaticondottidal leadersocialistafrancofonoElioDiRupo.
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Si attende che arrivi conferma
ufficiale. Oggi la moglie di Liu Xiao-
bo, il dissidente cinese che ha vinto
il premio Nobel per pace, dovrebbe
poter incontrare il marito nel carce-
re di Jinzhou, nel nordest della Ci-
na. Lo ha affermato un gruppo uma-
nitario di esuli cinesi di Hong Kong
citando il fratello della donna. Se-

condo la fonte, la donna, Liu Xia,
scortata dalla polizia e accompagna-
ta da altri familiari, è giunta a Jin-
zhou, a circa 500 chilometri da Pe-
chino, dove è recluso il marito. Non
si sa se al dissidente sia stata già co-
municata la notizia della vittoria del
premio Nobel. Quello che è certo è il
pugno di ferro delle autorità cinesi

verso ogni possibile manifestazione
di dissenso innescato dal conferi-
mento del premio Nobel a Liu Xiao-
bo. Oltre agli arresti di venerdì sera
sarebbero decine gli attivisti per i di-
ritti umani posti in stato di fermo o
in queste ore non rintracciabili. Lo
conferma l’associazione per i diritti
umani con sede da Hong Kong Chi-

na Human RightsDefenders. Uno de-
gli attivisti, Qi Zhiyong, ha detto all'
agenzia tedesca Dpa che la polizia
l'ha tenuto di fatto agli arresti domi-
ciliari. «Volevo uscire per festeggia-
re (il premio), ma la polizia me l'ha
impedito», ha raccontato. ❖
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Fango rosso, ancora pericolo
Attesa nuovamarea tossica

Unponte provvisorio sulmare di fango

Nuovo allarme per i fanghi tossi-
ci in Ungheria. Lo ha lanciato il
premier Orban. Potrebbe cedere
completamente il serbatoio del-
lo stabilimento di alluminio di
Ajka e riversare altri 500mila
metri cubi di sostanze velenose.

VIRGINA LORI

Cina, altri arresti a Pechino
tra chi festeggia il Nobel a Liu
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